LA 


‘Cavallotti: 
‘tari, dell'estrema isinistra.. deve. pro- . 


vareed-hauprovato.di: già, checessa 


| sagio jalla vita. dello Stato, , garanzia 


i siste. 


 Riudiniie del ministero da-lui. 


‘onesti contro neftiéi della moralità 

























v. : : cu ci “eg dala Ò iz ‘Friulana. n I 


L ultimo so ole Camera! 


: È stato saliente! Di donno. di pote |. IE 


sel glfimòo “toto; 'ildigéitlio ‘sotto in: 
eda, hi estte ma, sinistra... c 
‘Imbriani’ SL.è, dimenticato ‘anche|l. 
una voltache. Ja politica..è qualche | 
cosa di prabito e-che mon è:fatta-per! 
le‘vnote’ declamazioni. Se l'on. Im. 
briani. 276898; :imparato questo, da, ! 
tempo avrebbe cessato di essere la | 
Fartuna degli “miversari, Bbie che si. 
è assicurato... Dome. «poco, Jandativo, 11! 
IDE: meritato. Mare SETTISNBELI 
«Ti "sinistra Mon va: più, b, finita | 
4 ‘morta ‘di''ir4bfolimtisbo, grtà,. le ‘BUG | 
funzioni della. vile Tapprosentativà 
dello Stato;.debbono Jassera raccolte | 
dalla democrazia-parlamentare!che ; 
“tomo diingogrio alte 8 
Pratico” Imalothe,' 'éapitàtia. Quedta ‘da; < 


try.i 


mMocraziàa che nacque è vive dui Bet 


w' ‘estnema: “nel'*senso thie è la: più I 
brio,‘ Mia che” Hel: ‘tefa po stesgo: È 
partito. d'ordîtio ‘è di Severo, napea: 


di: libertà, ‘presidio. alla ordinata evo 
luzioni.i. 

Ò "Wittbidoso ur tate ‘partito. dalla 
grosse. battaglia sostenuta, con sil go- 
verno, saraceno, di, Crispi, quale;à oggi 
il«quo.-dovere: di «fronte. al. ‘pasa; 
Basta il, «più: modesto: sensu: contittià 
del: Gtipire “dlid; mentre Rudihi* sta 


- fama via” RO Contro 54 “Grispisito, T 


suo doyere, ‘è “aggiatert6 1” “aiuterà ‘la 
riconquistata, moralità, sontio gli. as- 
salti, rinnovantisi della banda..cri- 
spina; E che mar! Tmbriantsi all0n- 
tana dal governo ‘ pèrchè' questo'i i 
sl; 
nella, : ttiplice ; nia lo Appoggio 

ieri credendo forsé che oggi avrabbe. 
fatto la guerra. all'Austria per'avere 
Trieste: è. Trénto:?: Le idee dell'on. 
re- 
sieduto braho rota quabdo l'estrema, 
ed. Imbriani can.essa, gli diede i suci 
voti,..nulle;-si. è da: quel. giorne. mau» 
tato;.quindi ottimamente fecero quelli 
«hegli continuaroné Ta propris fiducia. 

‘Non è nè una rinunce. di idgali 
nè una conhpromissiore dell'avvenire, 
è d&ssontinnazione nelia lega cogli 


odella. patwnias'della. moralità: che; non 
conobbero mai, della patria: che, per 
fini ‘di -guadagho: edi: apibizione per- , 
sunala, ‘tradirond' gui dampi. di Amba: ; 
Alegi È di Abba/Oattna, ST. 






GARIBALDI È CRISPI] | 





ii 16 contomila lire mi posgrabbisro. 
vdldossà | pome, Ja. camicia di. Nesso; ; agcefr | | 
tando avrei. perduto;il sonno, avrei sentito | 
gi. poli 3 freddo. delle: menette, ;le mani | 
salde di ‘sangue .,.,, mi ‘sarei coperto; il 
volto dalla vergogna. d. 

Gosl rispondeva Garibaldi al degreto 19. 
novembre 1974.che gli asgeguava. une pen- | 
sione-: vitalizia, aMestalo di riconoscenza | 
della nazione italiana al glorioso concorso | 
ida dosi prestata alta. gr ande opera della 
Sua. ‘unità. ed indipendenza. i 

E fu olo. nel :1876,-che le. angusti fio 
nanziarie,-ale::cortasi. pressioni degli amici ; 
lo: indussero nd ‘Accettare: a 

Rembrava. inyacohiato di vent vini | 
tatito.era affrealo dal‘danevo, tanto, gli.ti ? 


n 
= sn  _p- 


CARS 


se——_ — ae 7 e I rr I — 9 IE 1 LI pieniei erica gioni dii, 


LI 
.pugnava accettare, denpro/rlollo, Stato; quel 
giorno fu il più amaro:della.jaua vita 04.) 


soa scriveva, un eno biografo, ivi 


1 ti, 4 Sii SE mu ' i, 
Arioli I Frezicesté Orispt ha. att lo' siesio, | 


Biindliegglatto ancore uf “init” UBINSii ||. 
to dui iisdpolta ‘dal'“Hostri - Rratalti, “piaft. | 
gone mad figli perduti, freime la ndr; 


ziohe' per la Porigobihosi' distatin: inteltallo 


it il papa: per'la Mberazione del prigiohitoti 


ina'nulla/bonte” nulli'talle' il''baph del re. 
sbonsabili, sé non il proprio. interehtà, il| 


‘ perconele! tormento: po 

‘ Chiade"l'iiderinità oi pretende ‘aver ‘die | 
ritto, ‘a poiché: i" patito sui "Bona "providanii, {| è 
egli dit''1872 ‘Bifiate ‘per’ Totò” oîia leggo | 
‘apesizle: ‘bar lif'saldo: dai cca “parioliti, Î 


egli na approfitta od ottisne’ dhe & — ct | 


ciamo Quattro “tesi dii: Snipliogd ‘idsa0 | 


il governo: provizoti a-4 di''Palerno: Hi odi | 


‘vartario -]ni/]9 «Li ‘ diollttio diviafsve: —i ci | i 


di 'Bbrvizio: verso ld Stato: peli 


La Chite adi doll! 1 palpa pes i 
quida ‘ind; indennità: di° an dia lifet* a 
i la 


ELINREAL IO LIES, PTtenti VER NEZITO avan .i cl 


dl 


Dopo tutto. 00 è gran:-0038, &d uns lira I 
prtosta; egli avrebbe potuto first liquidare! 
una .ttentilia di milioni ;adceans palaned 
per: servizio: ropo;» quelch militato Lan do 


mena. Dica : lin luni 


Cosa vale. «dia confnonid: da ‘puo. stlteri Pa 


gervizio,..quello, del. povaro Garibaldi.Bi 4. 
iuteclamo  purerfda partes: sto iebrvigi 
come .cospirntore; saldato i patriota; ‘venitmo 
Ala; sua: ‘opera di: momos. 4° politieo ni. 


“abbiamo! Vaffare Welle Dida: "l'incb- 
roggiamente «alla Navigibione” Buiigrale; la 


conquista dell'A bisginia; le'spitito al gend 
rale Baratieti, gli. incorigigiamenti letterari 
allo..Scavioglio -et-similia»-le--benemtrerenzar 
par la Banca Pompa); lensatferanza & presso 


la Banés miazionale, Ia prudenza he 
corazioni internastonali, 6 via via, 


«Be vicino  -0Îd gi! pone I? Italia fatté è 
sulvataii de lpie:gli.si contrappone lana 
triplice alleariza: coniugale; ahé: gli‘ ha récato 
e gli reca posi di famiglia meramente sbtaor- 
dinuriy:benchè . abbin ottenuto !Pasanzionie 
dalle ‘tasse ei viaggi: gratoiti perse" 
suoi, }indenpithuliquidata sembra‘ ben inte? 
schinw = ebaa pa las‘nazione * vi fur” una” ‘het 


la de- 


meschina figura. TUFO. I, 


Mansaliamaci aperando. ahesquesto. primo 
buon «faro he 'Witelia ha. fitto. call'avvo- 
onto Guiap n: Fenore:. ale: ‘anche ll ultimo: 
cate ia i or 41 di! 






POLEMIZZIAMO 


1 partiti politi politici tn riali, 


ee 
ig. l'a! ‘Ti I (oh 


Ginesaui non ‘è finita, Mmaécik anzi di farai 
iuriga"6serla; è ;pertliò* l'agragio' ‘protstsore 
ata-bffllandp: le: arti; ‘a 
quali sorpresù, 


| Biniésimo!: Noi: atteridianio t.] piè “fermò 


l'urtò delle:sub:podérosa colonnè!’*# ci ri 
sorviamo il diritto di risposta; Intanto: ‘don- 


statiamo —- a lo. facciamo apposte: perchè il 


nostro: avversario; pur. facendo ecdezione ‘ Il li 

a favor-nostro, insiste sullo stile. democra: | 19M Allora gli #eremo grati. Mn nen ci 
A i tt parli il professore .B0io di casi. esteriori, 
tico: chela nostra polemica si è poni. 


pre contenuta nel'campo: della ideò, senza - 


i personalità, -fu. scherzosa, vivace; pungente 


anche, ma mai disogss al'livello ‘di. quelle 


cha. il professore ebbe cou varti. giornali 

di parte. non nostra, Sa ne. Figorda 4 pro» 

fegdbrarMiagensbfi tifi i dea 
Un nostro. anica, vuol; spgtofitiare del 


Daino -. Sabato 4 Taglio 1896. 
a 3 ana ILEILALAZNIE BRE i 





iL | 
; | è'fino-al FL&TE fill: grab parte del partito 
“ moderato: Nel 1876 aiifaco; come tenti ale | 





‘La; polemica ‘tra sof ed'il' preti i Camilla | 


ci. proper, Dia i 


a Par Vesterp agginagare le spess postali, . 


“alii tiri i iiiiita dh 


Pei ST epr reti n. CRTOSTTÀA n att; 
Soyelii aa Pini att De lb. UNSLI 





ipetiodo di'treguu pob'pispdtàte ibtarito "TU 


‘verve lo: favilitare lu disenfagibagie “1. 
Noi: gli cediamo volentieri! la parla; 


-|1 : ui ri 4 a), sat "l110? 'h di . ‘ 


Cap 0 Pc, 


‘’Pernietti sd vi'tuo ‘izionista ‘ed nbbo- 
Sabo: ‘d'iftervétire indi ‘’nolerfor ohb Ai 
bittti.cob proffisgor Giusandf "Io ‘non a0ào 
pratico di giornalismo mu csrte cose lè 
Bappiamo. bubbi. 8 specialmente quanti, agche 
BONZA Gsgerò udinesi, viviamo a. Udina. da 
sà ti'anni: molti ] urtro ppo 

‘Fai butta! Te rablonà . O aio: 19) Drgfoa: 
son Giussani per: il. suo bel modo 
vere edivanche: di ‘appuntarlo : pet. la lt 
Ron furberia,.: Si, proprio. .per la ita: poca 

eberia : ; poi he nella sun incertezza, quella 
Buk indeteriiinatezza ha fatto” sempre sÌ 
che di Imi certi tali si sono’ ‘vale l'il'altia 
ord; trascarandolo:quindi; mettre con l'in- 
gegno. neuto che hs, avrabbe «potuto, imencà 
qualche atto di fermezza ‘mille volte imporsi, 

'‘Otn,' provobato da fa, Promile di'sorivere 
suiPartieliiviPtriali. Nesalito: protitabhbià pete 
| dafno imegghio , di lui che uti (É0 Bempre: in: 

UO, , . Loki È ] 

" Tasciamo sl ‘tempo, procedente, dal. 1866 
‘scrisse con il Valussi aul Giornale di Edine 


| tei, progressista, par ‘diventera. /qrindi bra. 
sformista € 6 poi riegilera nell ingomineto par. 
lità ché'ora raccoglie gli ayabzi dei Firth 
deratt è Uéi progressiati.* ' 0 | 
Na: vi agree dii favigli per questo, 
LA poni 
ritto di scagliare, la primp pietra, D'altra: 
firté (queste metamorfosi ron discèsero tanto, 
Da determinazioni singolari di persone, quan 
to. dale matemento completo 4 e'ifd \g:: po. 
ei 


airone’ ‘politica del i pa ‘sobto 1 piedi 


quali si era. moso, terreno. Rigordo,gue- 
sbo; solten dire e o sa il, professore 
vorrà pariaré ‘del “Partiti in Fri lr por 
farlo: con la. maggiore competenza, 


inTo:verroi solamente che ella ccinpetienza: 
avesse ad. unirà la: travichezza, e.che;-posta 
da banda «gni ssitazione, ogni ;pirconloen. 
zione, dgri'ohitonivoliizione;.., dicaasa quello 
she pensi e che sa: E se 10, Inedfiertà, pi 
tessi fubilitaro la vin:à lui; peritieeiino) gli |: 
proporrei idei, quesiti. concreti, Li; che.rao-! 
chiudono forre la sostunza, la cesgnza, la. | 
cADSA della nostre dissanzioni politiche, . 

Nori erode' il professore che la divisioni | 
politiche ‘sianb state qui ‘piuttostò | un pra 
testo che: une resltà? Non wide iegli-pem-. 
pre. un; collegamento. d'intergssi.. che, -autio 
manto di 
tdi Htenéta 18 fild'dei partìki } Non ò que. 
sto un fatto vecchio e nuovo PIù mezzo ai 
buona drinlani non. wide, cegli, quattro spe- 
cio di persone agiro sulla scena pubblica; 
gli Epeculatori di lenaro,6 di posizioni che 


facevano il voler loro e che agivano dome 


sopra materia passiva sullo altre tre specie, 
sulle poche: teste .oalde :che: gcambiarono 
sempre de: propria teriralità. per. cnrabtore ; 

sopra molta! genteriche pur tutto' intendendé 
intto: lasciò! :aémpre (inorire:-nell'apatia:!so- 
xre moltisetma: ‘gonte davbtu e. prouk per 
indole 4: per. ‘abitudine Pil':professore «dita 


| se ho -torto.0 raggione. di porre così le mio 


domande:Pa;. 

48 ho torto: mi persuada: she le convin- 
zioni oliticla, qui, furona reali e Glie.mos 
gero da:trofondi convincimenti; che gl'in- 
tgresgi di affhristi. è di moltiformi ingenzia 
non-.tennero le fila d'ogni... rappresenta» 
gione; che i; buoni friulani- non si lasciano 
guiduro da «chiese. 0 chiesuola ‘interessate, 
né imporre da alettio, ia agiscono ‘don 
sostlenza ce libertà ;. se: ho. torio uni: \ per 
sunda: di questo. 

- Ma se ho ragione, egli; che ine sa tanto: 
più di ue, lo ammetta, ci mdichi como ‘agi- 
rono sempre queste. forze attive e passivo; 
ci desoriva le fa: della storia. a lui. ben 


non ci trattenga ulla sola. superficie, non 
BTii con-la abila. «penna dal tema che si è 
proposto... . 

. Spero almeno coi ‘miei ‘quesiti. she non 
avrò avota la atortuna di rendergli difficile 
l'argomento s pon l'avrò indotto a amete 
ters il psusioro di. parlare dei Partito pa 
(eriat ir Prtli: a 

UA nbboriata; ' 


ni nr an e 


dehors 


Si pubblica il sabato BETA 


bia SETTE Rasgrionii bntopipnti,. ipo pun 
 Rieggione: od: Amisiniafinzidnd: Pinza: Potrlincato. N: 6; x pi Lo Peli 
Un' tieni; sputato. vent, SU ii i at 


gl. sompoauo, sarebbero: in i 


1 
x 1 


Lo sdivb: Calo 


libica, formava, la ossatura di- 1 


i lesimmilarità “asl 6 professori 6 


it 


| modo cha, anche’ la 









—rirvmumi—r 0 mn ILE N LL a 


FORTE Conto, sorrento. cou la Posta; 


ta, sfere ai 





CERI ii Fap: ARESE 
AR BONAMBNTT: INSERZIONI 
sui “Por Un MRO a s iL 1.00 in terza & quarta pugno, pressi di, tutta 
pui "ki VE Un scmantre : ia sa talpe A: LCILIE TA 1:00 sonvenienza, ° ‘ ì 


I mangeurittà non al sosttalggone.. 


sa I 
soda 


Soma tepfonia 
. MALFLFIITERE 


ir io Pa i Ig 


Raja permanere e rale liga 


“i (dont, A fine vedi n ‘ta A ie, VETERE a 


Cie iniemioni 


‘Le ‘suddivisioni’ politiohe ia ion” an 
rano lappresontabze ' a08” ridh ‘în “qhign 
corrispondono. a divisioni fuuzionali'; politi» 
qiinente,' si fotimbtannio Hzoni ‘nre fafionali 
al di'faori o'al di'#opra del''asitiunî, «dit 
ceondati, provincio ‘dito. Onda agli” sntishi 
- proppi politici ‘gi’nostibaltdiito’ inuGtsinili 
menta dai’ ‘patotili aventi” pier ‘tasb 
8 futisioni vb 
nesta’ itraefotimazione. nefaralevo LAW 
zionale contribuirà potentarnitita alta ttdi 
ficazioniò Idellyg specio mtonas sto. 1) 
1Nò/la differenziazione degli: ‘orti tap 
brosentativi diva ‘furimdtsi “gii: ) Non: baata 
cha le funzioni sociali sieno- riibprebaritatà 
nelia..lorg, generalità: bigoganiche de grandi 
dimigipni. suaccennate sli Apacielizzingn per 
evitare, la; coufuaigna: ‘agi*; rapporti fra :rap 
pi esentanti e rappresentati. a-Che importa, 
esempio, qho. pn. commerolante abbia, il 
diticto. I concorrere. ;comp inombro' della 
funzione oirdolatotia, “alla formazione della 
rappresentamza centrale: so. egli.mion, ha. Yaoe 
in capitolo nella Banon Nazi nale; Golna AA. 
cade presso & poco da peg, PATRANO af 
: Tmporta quindi. che iutte ie fapzioni, sal 
! lettize abbiuno oltre la loro, rappresentanza 
senitenlo guche una | Fappresgptanza speciale: 


e} i Ria pimere:o utia "Qarnera.. di Sommargio, 
1 


voro, uua, CAimera di Liavgro, Caf! 
than 


i ogni mestiere, abbia up oranlannaiohe Î 


resentativi : ‘dopreb a ssservi UNn Cimera 
al'tepsltorio oi” Ininati i tati. ‘sta, ; bisogna, ‘ho 
ogni stabilimento” ERA atri {mbartd za: 
in'uuo stoshu ‘mestieri; bbbIE | il'sn6' cbifsi. 
I ‘glio tappresbitatlvo ; ‘obreivi. sia parassiti 
pio un’ ‘sonsighio li èffigida: ‘per’ ‘Eubetrà gu 
ta al ‘tlle stbundi di firofila ti 

egtà”' ‘mago ti] sidtettià | tap viti ide 
AA Orgatiloo, fac alata 
contri sertipte pil elevati, dal se-mplico #gr-' 
giglio di Gina gino “Alla 0 ande Unimérd 
; intertiaziona ls” alia daté' agalot ATA re al mondo 


e, 


I ; met face" ‘ustverable. 


ni ala? | 
“duale diretta dra. ‘une. "ojmilà conogzione. 
! del pigtema, rap: resontativo a della sogietà 
i stessa alla ‘quale. esso è. gootdinetà, a la 
‘ dottrine. anteriori! 

Non sì. tratta più di divisione di ‘poteri 
‘che si eguilibrano; e neppera.di. sovranità, 
. gia pnr popolare, del numero. Nella. conng 
: SIONE, organica, della. solo. di poteri ra tra» 

inate, fu Joro. in 
s Più timila di edse. é ug: 
cessaria all'attività ella superiore, Colla; 
rappresentanza funzionale, degli intdressi sì 
ragginhg Finalmente: ‘l'ideale della “i BoPipres= 
gionà dell ‘ansolatisino ;. Bi. otbiane. god: Site: 
bordinazione del mandatario di mandante, 
dol Pappirastritante al‘ rappuesertaro; del 
l'ufflcto epuctivo | aall'asdimbiod, delibartinte 
e legistatrice vi: àn ‘fine alta inconipd. 
tonizw: del © partiti e dei lorb' mandatuti; Satk 
salvaguardato “ l'ordine; polchs; gluritbreghi 
zon' tenderanno K sacrificare essendo’ ‘orto: 
lativi. LA Foggo delpivgressg ‘“di'itolfdtà 
odn un ‘procedimentò norinale è regolata 
per mézzo ‘di Buccelsive transizioni’ titii — 
sazioni non azssido possibili le rivoluzioni 
in ind società’ coscisrità” che si ‘govertie 
da Bè. 

Pot questa: legge di ‘sontinaltà ‘dla pro- 
grosso, N° liberilistio è <il socialismo anzi 
Che essere izicompatibili; ‘possono tnirsi ‘e 
donfondetsi, ‘specie li politica, col ricazinetà 
torsi” alla tappràsentanza degli interessi "si. 
storia "di conciliazione; nataralmente tdi: 
esito: per la libertà: ‘individuale è ‘pel diritte 
sociale, Questo sistema di rappreséibatzà: 
costitrilsto difatti. per la ‘sociatà ‘ il -metodo 
di governarsi da sé stessa; che fu l'ideale 
del liberalismo. Questa ‘rappresentanza de 
v'easare il motodo:del socialismo nella quale 
asso può fondersi col liberalismo a questa 
con quello, td, CL, 


CETO: “meno in. fanzioni G00r 
















RE GLIO Co 


“gogna: melterlo. 


“iiondo “Forotid ‘invano 7 


de LOLLI LI LATI A III ALTE 





‘SOCIALISHO E 5001 ALISMO 


LEI 





Ò Egregio ‘Sig: Direttore del Piaro, 


Fità ‘n Fivitava” i ra plicare alla riappsta 


‘ed allo rettifica pabblionta: ‘nell'ultttho ni”? 
(mero del Paese dei: signori. Alberto. Mred:.l: 


&. ci. contio l'articoletta, di fondo del 40 
giugno : Socialismo. eGocialivimdi Mir 1 
reAcgotto*l'ittrito “ed=intvatto»senz"èltro. sat 
rettifica dal signor a. ci, perchè | risponde 

alle | erithu,. o ligi nni agli 


-. "| pe RACE î} | 
ell'errote in cui i ono aduto iii: 


‘ al socialismo dell'on, Turati, non posso sa- | 


camp are, no, Ardito” pdud ' vilera, che tuus. 
gOUSR; le cioà di-esssre stato. prevenuto : 
“nol grrore Bbaagd de un. ‘articolo dell Dar; 
«Chasciatte.,. 5, 

Realmonte il "iarati comprese che IIATRE 
aiviamo,. specie: pai, tempi she corrono; bi». 


della democrazia ‘onde poter aupsrare tenti 
,gal-forti. ostacoli. che. andora si- frappon: 
‘go al conseguimento..del nostri ideeli i 
giuatizia odi liberta, uni an 

Ciò torta a: tutto vintaggit della. mid 
tosi..cha.- non: piace a, a} signor Alberto Mi pur 
facendomi: l'onqre.di ponvenire Li mia..Bi 
parpsohi, punti. sie e 


. Ho-dettd" le masse nor bi riscaldato voy 
foriutile:: “pgientifiche. 6 ‘con ‘isgionimenti 
sottili:f ‘oi ivole 1° iepivazione: ha la: Sivinae 
zione’ delly Verità, vi! Hi 

Ormi ‘coîità Pofità ai ‘ebiitonò via stati 
befino, Di ‘ento 6'W'intuisca, ‘por dsdmipiò, 
Henzà Hisogno, di nia dimostrazione” plate. 
inatioa, ‘che è' ‘possibile’ dib'ordiliméento Mò. 
ciale ‘Inigliore” dall abtiralo,* 68 viò produco 
nolig masso tialiohiento del pressata, 'd 
sparanaà ‘yer l'avvenire; “cip sit: 

“Retiierdblis dhé con riso ab elementi; 
ci fossa tanto: di” toggiungére ‘al giù Prdato 
le sta, Aseidétati”,. » Einziate, mflgontonre | 

peranta ‘farbno' ‘semipla docéhe. inbadb è 


NO; basta ‘Griardate inidiotro) ia accor= 
gere. chè sfalio andeti, vanti. : 
Ma ci, vorrebbe. ben, ‘altro che. un artico». | 


letto.di. giornale: ‘per. toccare queste, 


rossa.. 
questioni, ;. par. indagare quanto. Rebbe il 
prigresso umezio ai fenomeni; eggiali nen | 
tangi, alle prendi rivoluzioni, alla. naturale } 
avoluzipa 8 guanto Bg. parziali ,riforme 
sgoiali o elle Spedalazione. scientifica. 
O “dell ‘'esperitnonio. Occorrerà ; ha cosa. e 
Valtra;, MA. “nel. ‘mondo ‘scononiico (che ba, 
tanta fapporti B6l ‘mondo mornle, la solenzà. 


Imleze dopo; prima v'è ‘bisogno dell'impulso 
fohe non pa 
; sentimento, di dellà regola, della legge 


provenire che un forte 


Ifa'agid ‘possibile; anohe della formula. 


"4 “n° quela ‘stadio i’ trovano org le | 
niasse? "Mis Dio! sond ‘tanto indietro che 
con le leggi attuali, relativamente liberali, 
sono tuttavis: ossibili guitta le vetchie” bi 
riiitiià; ‘a rIdiatibinino ‘veduto. di +ecente if 
ialia. o:lò Vediamo. dapertutto. 

“Crispi ‘può Sul “ibscéta la; iiyolazione, 
fora ima la” élsodbrazioni del’ socialigmo 
sefentifico arrivano ‘troppo: presto |; ion favino 
e'iiòn wogliono fare. la. rivoluzione soofale, 
nè possono Bimoters: ‘Gpolazioni che'sabi- 
&COno- ‘puotivo: la ‘id agio he di tutte le na 
bertà ‘ed il’ terrore. 0 


‘Bisogna rima di tatto. dieavmiéra, chi op 
prime. ed «ha .iitetease di. tenere in. uno 
atato. di prona servilità i'popoli. Il.ohe vuo) 
dire che. alla #iforma :spolale, deve nétes- 
snriAmenta regedere. pe. radicale. riforma 
riolitiva.: :-3) la strada d ancora fauto funga, 
tanto, lunga! siva .- Bisogna, via gi tutto 
copcuistare da, Hibortà: 8 der ‘foscienza "del 

10; Pisogne. che pi. spengano; molti entu- 
siena; più (9 Imeno singer! per ideali tra- 
montati da, UD pezzo. -D che Blbpl. entusiasmi 
vi uccondalo... . 

« Bisogna” che Aparisca quella SCUOLA, 0 
quella. tendenza politicd, goma, ben “disso 
l'on, Gavallotti giorni sono olla Camera. a 

“proposito : dell' inchiesta Sarpoviaria;, . « che 
‘vede l'indisciplina dappertuito ave: dolori 
e:le protesto di umili. insorgono. conira le 
prenodenze.e gli abusi. dei » ivilegiati delta 
fortune, 1, 

:E: tale; tendenza ‘politica. può. did. 1 una 
quantità. ‘traecurabile ? Non è forse dietro 
di:esan;che si. avanza la coorte degli sfrute 
tutori di agni gansra? Come si’ presunta a6sa 
nella lotta sovialo.? Col ragionamento ‘0 ‘-eol 
la brutalità dell'imposizione P..: 

-É contra -tale brutalità gi può opporre 
con vantaggio il ragionamento scientifica, 
; fommula #0... ari 


EOS... t.& Pai PANE O PO OE RTS TI ATO. 
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& parte, a CIoIprese 000Ma . 
convenga: raccogliere. tutte le forze Hparde 


een lA pira 


Pitt 


"oa Sor 


La pet a anali vl volta in pariosl ta 
-I redditi dal. pubblico:.lotto vanno *pro- 


Él' greesivamente- dimimuendò; Da .76 ribilioni 


di lifb ‘d'anima ferditài cho adell'diodali (sino 
‘#l'1890-91, siamo oggi discesi n 60 milfoni, 


‘mia. diminuzione NOD ROCONDa affatto. i 


,BIEggtarel,. 5 DI 
I fncazion del governo soriamenito {pens | 
“sleriti di questo rapido decrescere di in'ens 


parte sulle. megse.ignoranti; superstizione 6. 
povere, pur:rappresettava sino w. isti: un: 
ventesima -di fatte insieme le entrate dello: 


Stato, studiano, serubano,,; 


almenaccano , 
i onde sapere per squali. meandri si disperda, l 


i quali: ieno i ‘Mezai per, arrestarlo ,. per: 


reintegrazlo, come nel, Dell a anno: di. grazia 


BRL, 


‘- Noi itivone siamo Toti di ; questo feno» ; 
meno, è per quanto saphiarto' aver sgso non ‘ 


tento le, ena, cause, uell'alevarsi, del grado ilo 


ralità,. quanto nelle. . paggioreta: sondizioni 


ssonomiche e'nellé' crescenti, pretese | del. 


806; cei ‘#uiguriemo, ché abbia” wi | divonil'é 

gempre. più souto, si 
-Pensino 4 finanzieri govérnativi” A miglio. - 

rato ‘3l gettito ‘di’ questa regia istituzione. 


‘’Pelisivino noi, Rot Altra” ‘parte! "0 iumi : 


nare. il popolo ed | a farlo, ‘eonvinto:. cha è | 


immorale ogni forma di;lotto, e più di ogni 


altra il lotto pubblico, immorale part. “ehi 


giuica # per chi «Aîetto' bahso, 


‘Lasciamo da. ‘parte. gli. atgomdati.. dei 


‘inpralisti sull'osizialità dalla speratiza”.: idol 


‘subiti. “guadagni; ‘Bull’ivtfinonza’ portidiosa 


delle Fincifé, ‘fi “dui” morali 8 ‘‘imntoriali 
. Che ‘nè ‘vengono al” gionatore ; astminiamo, 


la: questione dal. lato della. probabilità. ; 


‘Sapete voi quente: volte dovresta giocare 
‘la ‘sterno; frà” per. avere io antrdizioni 
o detta? NERENNTI 

Lo. diramo in. cifle: lande: 1,90 volle. per 
i l'estrtto: semplice, 14000 volte pat l'arabo, 
EV mila-volte per'il' ani I miilidni & mozzo 


cdi volte per “la ‘puaterng MIINNE abile 


Sapete vol invece. quanto; per ogni Siro. 


i giocata, wi paga. il. tagio..latta, ja. pelo: di 
: ricchezza: mobile, nel esso’ di. ‘vincita? fi 

Prina del 1881 vi ‘dortispindova. qlla 
Cosa di più, oggi vi paga: lire iù, DO. pos 
l'astratto semplice, lire. 250. “per: Tambo, 
liro 4250 per il terno; dira 60000 pai la 
quaterha. 

In conslasione il Iabto paga 1 Tri € ne 


'inckeen, 19, 16, 28, 49, senondochò -8] tenta 


‘ Vestratto, l'ambo, ilgrno, la quaterna; 
Ecco come-si spiegano i redditi ‘del lottò: 
Alibinino. a no; Faggione , di; ; gridergii. da 

eroga 040810 


Fa FICO “ra ta. ",, 






VAI no. DR TOI do 


A ‘Manessoro presso Sampierdarena, hi 25 
del mess ec0r80,«Somorto Valentino Armi» 
rotti,..il.corvinto ed, ‘ardente. democratico, 
l'amico di. Mazzini edi. Garibeldi, doripa: 
gno di.catena ‘di Carlo. Bota:.'e. Giovanni 
Nicotera, Sul campo di ‘battaglia indossante 
la camicia 70888; -diéido di.ah.— giovanotto Do 
eplendida prova; nella cospirazioni perilà 
patria. Insleme ai: Rotas.-ai Meronio; ai Ru- 
sconi. fu, tenace; indefbeso nella ‘organiz 
sazione in Sampierdarena della forza opa- 
raie democratiche; fu ‘instancabile è mon 
809%u sé, RON quando, ammalato; isbromato 
di forze, il fisicò.-non: poteva. più: obbedire 
ola; gagliardia delle forze. morali, intellet- 
inmli. 

. Come economista, come: corivinto ardente 


| invece «di cgalizzarei a fin di bene: lasciano 


cocperatore, si eresse duo monumenti: La 
Pa, 


ocietà coopergtive. di. produzione e-la Sc 
cietà cooperativa. di consumo: di Sampier- 


derena, citate da economisti-mostrani e stra- : 


niati, come modelli del genere, 


diede prova — durante due legislutitre - di 
di interessamento, di amore per la classi 


operaie, #4 le basse, le'-vigliacole apistasie . 


che, alla Camera, si dovettero Rempre cons 
statare; non lo. toccarono, perchè la: ratti» 


i tudine e la tenacia nelle id6s, «aoiià l'Amore 


alla; patria, - l'affetto, Vinteressamentiò ' alle 
olaaszi disstedate <«dalla fortune: ed: il lord 
miglioramento, furono l'unico. adang dalla 
nua laboriosa Vita, della aua agistenea, 


‘alla 'anià del’ rele: pb 


l'intero e eompre maggiore l'indebitamento 


A 


si. 


manici tirannia 


FINANZA ‘ED “o B00N OMI Ac 


Gi userei maigili preooegpano. pae 


mf) A pibl i a edi; natura a n 





ene inle de prese pis Di: 
pattie) n: _progfesto molo 25 na 
Îi Tola 


La, condizioni dell Aimanza Ei Ias 


- zione! detl'econòmib Bidoni eda 


sblepni coni. iu. up. periodo, di crisi “acta 


sui urge risolvere, 
trata che, per. «quanta, prelevato, in. grani]! 


“Per biovalle fl" rifttodiv* ‘bleogne. stai) 


_ 


Coloro ché” segiiirorid' to ‘qualche PS 
zione lo svolgimento-della nostra vita pub- 


blica, hanno, «portato ‘persuadarsi che. causa 
‘principale, del; dissesto finanziezio,..in; cui 
‘gi troviamo fu l'accesso: «delle Apesa, le quali. 


oltrepassando la, giusta proporzione con. der 
forze aconomiche del paese, assothirono la 


Arese parte del risparmio . «nazionale, 8: 
Di cogtringero : & ricorrere al sapitale ghra- | 


intelletaale g. nel: miglicremento; dalla. mo- | miero. 


All'oscasso delle ‘Spose. dello. Slato. porri. 


Spose un eodassa. di \Bpesa de parte. della 
provincie, dei ponruni e dei privati, Ia quel 


cosa. rane , samapréo più scarsi i. capitali al- | 


vero ‘l'estero, 


L Tale indebitamento. che gi, “avolso i im. arie 
nate. nelle. quali diminniva per, molte. causò | 
l'asportazione, «el nostri prodotti, sbbe, par 
necessaria conseguenza la esportazione. delle. 
valuto metalliche, quindi il disordine della 
nostra ciroolazihe, monetaria, ed una grande. 


mm 


| depressione economica. 


“La cura radicala «i: codesti mali sta nel 
fars una via opposta di quella. sir qui'ae- 
guità:::Prodorie -e risparmiare di più; apené 
dere. di meno, far-rientrare nello Stato: i 
nostri titoli..di debito, maettendo:fitie dusì 
all'esportazione della valuta metallica ed al 
disagio. dei; nostri ‘valori -cartacel. 


Questi rimedi lenti/ma sicuri, BoOno' troppo 


Eamplici per essere; : compresi in alto dove 


Bi. orede.con. snenzi erfifiziali;: 000 nuovi DI: 
dinamenti bancari, o: con. rimaneggiamento : 
di imposta, di migliorare le-condizioni della 
nostra finanza, genza pepsnre «che essi non. 
serviyanno ad.al kvo.che, a maggiormente. 
deprimera l'economia, azionale.. 





i — MINISTRO, E *ISTRO 


Orispi.. p di Radini, tw abisso vi separa que - 
sti due uomini, Orlepi il: cancelliere di;ferro, 
che. fà del governo bottega, che rovina la 
patria, la digsangua in tutti i modi, passa. 
altiero e aprezzente incensato da.tutto il 
gerviborame dei. gandenti;: che . dei-.delitti 
commessi, trova .in;jlui, ‘us salvatore; è si 
fa per. colmo , d'impudonza: Mquidare. | una: 
pensione di 27444 lira! ‘i 

Raginl:il: ministro morale che:sorto: dalla 
coscienza. degli anestij-cdmindia la sua esi- 
riera.col rinunéiare @l proprio stipandiò, ché 


: tutto sagrifica per ritornare il paese demo: 
ralizzato sul retto seatiero del’ giusto è 
copibattalo Selle sdemaprt ; ‘doi; potenti: ‘che 


voghioio on ‘la Spi i ghia soffovate per, 
fino Il ricordo del loro delittr | 

Coal: siuare. ‘ cotliolusioni tibet: ivdenire 
della pptria si dovrebbero irarre da quasti 
fatti. I, poterti nelle di cui mani è; il go- 
verno, tutti apsottati d'oro. "e I d'oneri, non 
Bi ,petitano, lardare) nel fango par appagara 
la loro brame, gli oneski disillusi ‘8. scon- 
fortati dall'inpossibilità di trovare giustizia, 


PE 


i fare. Ecco, la, condizione. dell'oggi n solp ; 


‘sto i, sonsola,, ie hila da dita a] 
ji La pazienza. ha DD n- limito, 1°) potrebbe 


polo. risvogliandosi, conscio del: proprio. di- | 
ritto, dicesae basta, Un'arma potsnto è nolle i 
di lui mani, l'arma del. voto, Nell'urna utà | 
la calvezza della patria a:dall'urna l'Italia 
attenda redenzione a giaotizio.. 


*RIGLIANLE GRADI ALAN: l 


‘i Vedi avvliso Lu pagina }o 





ig SLA cn > 


“i tidéntitoe ci'infnida 


| d'aver, fatto un, ncquisto,, 


i scrive anche delli "salde! 
i in, difesa di quel brigadiere animato. da 
{ soverchio zélo; 


= i la A . «1 


‘CRONACA. PRO PROVINCIALE 


se Sd: DE S, Daniela; 
sh ‘proposito Hana nostra Soprisnoif 


i Blgnor {Celso Mideua ot sorita; de 
{DEE alla, vivace lottord all'indifizzo 
el signor G, T. autore della corrispon- 
denza po pilcata nel numero precedente, è 
Lnéila: duale dopo aver discorso delle da lo» 
revoli ‘condizioni in sui è lesciato il Cimi- 





ci 


DE. e; 
Si 


“bero di SI Danilalo! difatti appunto 


alla dicitura di. una ion 


: Midenà, sid d spal Iiri: 
i tn dl giò a fe 
«contro. il &, 1 ratlficando anche i 


putiizione di acalpellina da signor; Mi dona 
non resta affetto inentrdaltà’ poiché: ‘bgli, 
‘qualità di ‘acalpellipo, nién'if, dhe»'isaguiro 
1'lavori come: gli. vengono domnéssi, : .: 
dual «dichiariamo, chiuso l'incidente. Li 


. e Li (Ni R): | 
Da: un paese: della bassa: di 


Ke: da rimettere’ la campuno. nuave. Eos 
un soggetto ‘he appassiona gli animi dei 
passani, -fomite “di ‘dispriteifieanuribili. I 
consigli dei capi Maniglia, Bi ‘stvidoediind at 
consigli, l'affare assume un'importanza ica» 
pitala.- Dutti Sono route. i bassarsi | Pet, gua 
qliota che hasta # COP rive la pasa. — Miéne 

l'idaugirazione, il. Linden 
ché il decoro è*la fortunk:del pese alado 
nasicurati a-la: guzzacra dei ettore è félica 

di enotfio. il 
buon. rispetto”. alle Spinior i religiose; . HI: 
sérve” ché” Li rompe dato” i bab cosbrii 
tinibadit COLI 
1:Stocede* un: indetto teli ‘pone: Lul ide 
aternazione piomba. Tatti sono \scttosopra, 
mangagno gli attrezzi necessari:a spegnerlo, 
manca ‘il personale addatto; Tutti, vogliong 
prestar” ‘soccoreo ed. il dodoorso si Rardgti 
in'dististiò’ mAggioré: Prendi qua, taglia 18 
pevanche-qualihé 0088 potesab Salvi ‘sittà 
niene distrutto, nella: premunt. ‘di igolare 
vincendio Non una pompa, non uti abtromo; 
l'on una persona addatta a compigre,) fatto 
ùnianitario. i 

Quale ‘differetità di ‘indi. di Véders negli 
stonsi abitanti! Tatti pioutti a ‘riscaldatsi,’a; 
Kpendere iper: procurarsi une: musiva; poco! 

gradita, nessuno. pensa d'aoquiztare dy=00f 


mune. une pompa per premunirsì: gono, 38 
‘fiamnie divoratrici: dei loro averi. 


Però un ‘assnrdò, né Lu momo 8 eda ‘uo: 
Dalla: ‘previdenza nati! na na ‘cura; hasta'h, Apr= 
pigare 1 ì srivoli ospriooi s della: propria i ata 
zione, iti, FARTREPE DE 

“Oghi giorno. :chè piosa, avec uni im 
cendio: ; in. qualche. passe, .. 

Tà per. N lamentano Ta Maicanze dalla 
pompa, ma passati duò , giorzi nessuno, oi 
pensa. pri. o 

I Governo; dista LE inctrià del cittadibi. 
dovrebbe far .vataro Una. lagge, che:obbli 
gusto almeno tubbi. ti comuni ad avere: una 

o più pompe, dn ragione, del, umero, degji 
abitanti. 

‘Ma: ‘quello che il sdvetno vicini pid faro 
dovrebbe egrgere -: dell'iniziativa privata 
perché (non:.0'8 chi non cspistu: utile; di 
Gua. CAIIpana, di Meno 8. di una. ‘polpa, di 


Bio 
Da Pal 


iL Dooal pull . 
' rac uz 2 ul Ba ti Ji? Kt ELE - 
dra ae ali ! EL luglio. 

'oiii de Una: ‘ risposta, ipo LÎ., 


«Un coniiibisdente da Palutià tut gior 
nale di tire di brsara «ami dica; heal 
brigadiere «foi reali cavabinigri, di colà nen 
ha fatto il sordo alla. chiamata per le e 
sibtazione dellu' salma' del povero dh Di 
pardle di ‘elogio 


con spirito veramente li- 
vidiabile «classifiog gratomame. l'infelice’ sat 
soseniito vdha' levò lal+dde ipa? protelitars 
contro il procedere biasimevole del briga- 


. diero medesimo, 


‘Per la” pace’ di aiél' Gbrriipondente. gf 
feriio che'fuanto dissi nél rnio tentio’Fom- 
parso-il: 28 u.'e. è verità: indiscutibile; ng 
per-1 lettori.non poaso a meno di iilovare 


«he ovidlentemente quel candido. Ve: tas ha 


Il ‘voluto spezzare, angi emiuuzzare, una delie 
ultime laucje in favòre dei Funzionari put 


| blict!-bistrattati quassi, 
i darsi. che in un giorno non-lontano il po- | - 
Came deputato inviegie ad Antonio Maffi, 


Dali resto: su le. quattro rigiidoss righe 
di. qual. coreggiono corrispondente avarsero 
una tibta. wu po' meuo ingenua, si potrebha 
anche supporre ‘che la risposta tosse una 


|| Smentita a quanto” sorissi, cirua il ‘doloroso 


fatto di Collinetta, ma siacoma ‘i oortesi 
lettori del Paese sanno che: da queste .co- 
logne non si leva che La elognente vooe 
della verità, è inutile rifare la storia. del 
iste fatto per ribadire, quanta: quel. buon 
eritas variaza in va miamanta di legiftimo 
rideniimento. Cie BE Ql 


#0 re. 


ton... 
A nostra, modo di. vadera, siena, d' ho 
fondati gli, apprezzamenti scel & a da; sti 


in festa, par SI: 


_—=z " .-... 





E ff: = Da: ‘Tolmezzo; 
| “ Una vertonzà risolta, 
ta Settegza fra il ‘notiio; Tudsinaho Pi 
il Corimissario dott. Tortdia, delle quale 
| dn vario-ségiao si otcert Do: ia. pubblica stampi 
EI stata. definità. con la seguente © 
| “e DAI SIE. ‘Diebiaraziono, o 
odo: sittoseritto avv. Ginedì na. Totto sui 
| obi&ro di accettare ia, è réceselvtia, sPohogi iti 
ji; dal notaio Mussinaho, dalla! tata nÌ pas ripa: 
lazione di domicilio contro fame feporta ‘nel | 
15 maggio u: s, chbligandomi “a pagere le* 
| ppsse tutto rolative è rifondere i danni. © 
pa: anteriezato il il patalo ‘abeiso A far pub» 
“Biokra: 1a: priùsodi 6," gg 
Du i 4 ne fg pesi 
| E Giusenpe Tor tord. 


= 










* CRONACA CITTADINA 


di 


‘ Cose doll'Ospitale, : È 


Contiziziamo, par ‘abtigaroi im poche pa- 





role, le nestre considerazioni d'indole sani». 


varie, ‘aeciate I Mezzo] nel precedente. numero. 
:. : ja 


2oriy- 


PA 
“gf potrebbe didiuteto. de gia abile gn meno 
REI ato; ‘nl direttoté miadico di inno. sapadalo. 
la Sura:di un ripeto! sistno propensi a 
norn.oredérlo ansi ma signici però convinti 
che;è ‘skolutariidhte! indiapotisabile  che-il 
divettore attonda al ‘UO ufficio con diligenea. 
- ed attività, ‘pari a scienza: ed a cuore, 
er cusato -cha,: con senso, di. iacere - 
er di na dellberaziohii da Ge N lio 
Gupitalioro, che; ago agnaho til iniovaore 
paio degli iripiegati quella ishib sancisce . 
l'obbligo al direttore di aftendbre al'bno: 
ufficio entro l'istituto non. meno di tre oré 
giornaliere, obbligo che ii direttore, accettò 
6 ghe egli-si sàvebbe assutto fantho spon» 
tanelimente. 
Ci consta: che questo dovera non è sempre È] 
a ‘costantemente soddisfatto; ma se ci 
vero pérshò il Consiglio. nom. proyvedo?. 


viche ich ribir * 88° o-nor vuole esigere. da: 

chi: Je. dipenda — alto.o Basso. non, monta — 

: T qigoroso. ‘demphnento - dei propri: doveri? 
4 non bi 


pilo dicazion sidida noi ha “soltantolitoti.. . 


bio di critere la sorveglianza del servizio 
sanitario, dobtamo, ]' indirizzo, stadiare i 
bifogai:; dell'istituto. sotto questo punto, di. 
vista e00.,; 0a deve rache. ‘Qpporsi. risolata» 
Toente a che: sliri tenti. invaderne la attri- 
buzioni, devo impedire, che l' aminiiziotratore 
prenda il posto del mhedico; she gli ordini. 
rignerdanti i malati, le cure, il distétigo;! la 
medicine, l'ansietoniza, l'ascità, non partano 
da altri anziohéè da’ BRsa, i 
‘ "Ba ciò avvenisse, ne verrebbe una.ipver 
gione dei più elementari ‘oflteri. sul finzio- 
namento i un corpo organizzato, poichè 
Dl. orgànò deve compibre le sua funzioni, 
inversione che si risolverebhe nel peggiore. 
dèi guai. Mfa noi: Bperiamo. the ciù non sta 
avvenuto, nò avvenga, parohé abbiamo fade 
che il direttore ditenda al servizio sanitario 
‘soltanto; e che il ‘presidente s gli altri 
metnbri 'esplichino la, loro azione puramente 
é rigorosamelite entro. 1 linibi ALQMINIS brativi. 


li . 
CERTE Fao Pi 


Ed ora, e nor "eta, abbiamo: finito. Ab- 
biamo finito queste nostre chibechere sul 
maggiore istituto di beneficenza cittadina, 
chiacchere che, malgrado 1 fatti narrati, 
l'obbiettività del ragionamento, la serenità. 
della discussione, non ebbero: quasi ‘alouna 
eco, nè nella stampa, nè: sila rappresentanze. 
cittadina, ma troparono! però ‘edo profonda 
o favorevole nella pubblica opinione. 

inutile che fl Consiglio d'amministra- 
zione . non. ci-dia, come ha deliberato, ri- 
osta” ci “fohlarimento Il verò iabibianò. 

‘detto-b-locabbiamo aorittà per il ‘pubblico; 
DOD. DET AVErne YIsposta, 

. E° d'altronde, come. oi el potrebbe rispon- 


IRE 

In'‘ordine di fatti non ) tethiamo smentito, 
in quanto agli apprezzamenti ognuno è His 
bariszimo di farne. come è quanti orade, ed 
ì nostri furono dalle generalità ritenuti 
troppo benevoli. 


on lo crediamo, ma ci vien pure; rife-.. 
rito, che il Consiglio ospitaliero (abbia di: 
chiarato di solennemente infischiiafei cell 


pubblica opinione, 

No lo crediamo, perchè la. coso’ non ci 
riguarda, ma specialmente perchè non pos- 
Biamo ammettere ché: Le ‘egregie persone, 
attualmente a quel posto, abbiano cos) pooa 
memoria #, risalendo col peusiera a povo 
tempo fa; Zon ritordino. ir. storia dei ‘doro 
‘predecessori; : o 

O non si dice forse che. da atoria è la 
maestra della vital. i 

n 

Avremo in breve occasione di ritornare 

va questo argomento. Fer ora basta, 


di NINE 





, 




















| fatto ADI dei suoi. deliberati. 
<posgiamo -no1 lodare un ‘amministra. 


. Cose della. Séoletà Operata..- ni 


Di ‘noBtro allegro articoletto gulla. GuabDE 
‘auistione, maturante in ‘s6n0 alla Società. 
‘opersia ndinesa, ha suscitato dn vespato: . 
Abbiamo. durigue colpito nol 56810 Na 
‘ siamo: lieti, » 
dl ‘soreggiosi anotimi che ci fesero; sta 
onbitaro” È Mezzo varo delle' ititolenze, 
ci rispoadiamo ;. è insolenze nor gono, 


i. an si 
“fe Lezpora stoica del lipomo gati petali! È ite: 


carta norn.la oggi como; pertidio— | 

'Lohe naido di magial 

nostra prosa inconsulia al abbottoza grave, 

‘dichiarando di nos. volerseno occupare — @ 

‘per che lo fe allora? «8 pari ci dies: di 

Tivedferjor ay Filippa, sotriliamo. Sor 

iliamo ‘6 tirinmo viso È 
RA ecco qua due lettere rocapitatoci allo 

quali, ben. volantiefè dianio posto, | perché, - 

| gotto “diversi putbi di vista considdvato diari | 

gomento lo svolgono senza preconcetti, nò . 

| spirito. di parta. " 


È A doi del Padbe DI 


i aio SIOE | Udine, d Îaglio, 


gesti da rappresentanza, della Boolstà ope 
rela aveva deciso di furala solita gita socinle 
in forme ‘privata ed aveva all' nopoy nomi 
nata ‘una ociomissione perchè si incérichi 
delle relative pratiche e serva: ti Yecapito 
ai gitanti. La'onmmissione ‘ha votato in. 
vere’ ai dtdine del giorno, in omni. si -viger-) 
vaogni. deliberazione, > nell 
. del potere supremo. 
ato dì agire? La commissiona è venuta 
rasno al mandate, per .il'Quale essa fu. na: 
jiginate, ha, mancato. sl suo dorere... Al 
‘imvità giiadi, de i miettersi! silla buoda 4 via, 
Ha19:% ditmettorsiy È na on; fi ;; Fimetta; do Lo 
pAoti, SERE 100 i4 Fogli 

it: Consiglio’ si irbva ord dinenzi* uh ri» 
coro di dirca ottanta soci, nel quale si r0- 
ciama contrò quel ano. deliberato. A quel 
‘ricotag st: potrebbe, /o'a rigore si dovrébbel. 
| applicare l'art. 64 dello statuto, il più lil 
berele ed illapico -srticolo che mente u- 
mene abbia immaginato. Ti Consiglio è 
Non Hi. 
wuol farlo? Allora, a norma «dell'art: 87,. 
sconverri: cobvocsare l’‘Assereblea; ‘stendo |: 
più che 60 i soéi firmatari; ma osistono 
poi, i gravi motivi” volati dall’ pri Ber? No. 

di allora? Allora: nom riniame altro ‘cho. 
ritenere'.il. 6asd previsto dall’ait.‘9'@-rimiet-! 
tere le, questione agli arbitri, i quali deci- 
dano qual contegno deve assumere il Con 
‘Riglio’ dinanzi & questo. atato di oss, E aa; 
‘qualcuno dità che così si va per lo Ianghe, 


tanto peggio par Tui. 
AAA eo Pe "68.M.: 


E Bolo infine GORR ci ‘8grive uh altzò aseli 
ideò, che-de un'punto di vistà più elevato; 
scende a proposta concreta, e proposte. che. 
noi fin d'ore: sbitosariviamo «a per la quale. 
fin d'ora noi. propugnamo. 


Car ‘o « Paese», 
se + Vataè, 4 luglio A 


Il: iuò articolo, intonato. tia il. serio e lo 
scherzosa; corredato di Gpportuag citazioni 
statutario, ma anche di ‘attacchi pungenti 
all'indirizzo degli ufilcialisti non mi piace. 

Pur sssendo privalista, e pur deplorando 
‘che ci'siano persane di gosì-piocola-lava- 
ture e di così caparbio. Punniglo,. da. sol. 
| igvare pen nonuulle il finimondo, a do- 


‘i aandare contro l'esplicita parola dello pie 
È 


tuto nostro, la riunione. dell'assemblea per- 
decidere ‘su questioni di semplice forma, 
avrei ‘preferito che, anziché punzeschiare 
sogtoro,tu. avessi. detta sohietta. a. tonde la 
ima opinione sa proposito. " 


Be. me lo permetti, ti. dirò io là miià: © 
meglio ti.csporré' una, mia proposta ché; gp 
fosse kpblieste; sostituirebbe la’ gita famosa, 
‘togliendo . ‘così anche il pretesto a lotte e 
dissidi, dei quali Bi Sai A SARO 
ma rio: si. conoscono gli. sifotti: ct E 

Belwg-mia ‘propusta è questa; | 
. Ta quest'anno ricorre il 30° anpi vertigrio 
della. fondazione della nostra Bogiekà sne-- 
rale Perchè non cogliere: l'occasione; ad in. 
dire: nn conpresso provinciale opsralò / 

T congressi sono accademie, mi sento ri- 
spondere. Non sempre, se ispirati da veri 
bisogni, indirizzati ed un fine pratico, pre- 
parati m tempo. 

HM egrigresso: Sffrisobbe” campo 51 discus 
sioli animate st'interegei: operai, il toma'e 
lo' svélgimento dei “quali dovrebbe essere 
fin d'ora affidato @ persone compatenti, of- 
frirebbe conasione per restituire in parte 
Ia ‘cortesie  ricevate; dei nostri ‘soci nella 
‘precedenti gite sociali delle consorelle della 
provincia, potrebbe contribuire a dare ori- 
gine ad una federazione provinciale delle 
Bodietà operaie, s° siccome da cossa Nasce 
‘cosa, ad altro ancora servirebba. 

E poiché siccome tutti i salmi Enissono 
do gloria, @ mangiare pur al dave ‘ogni 
giorno, si potrebbe far seguire ul congresza 
un Inodeato baziohetto, a queta Leza-a piu 
tatto hboata, peichà. dgnuio del adei che: la 





Attesa, ‘del. verbo n 
Ora che . modò è que-:) 


vlt pose prondorvi parta, invitandovi i 
elatori del coagreneO; 8 le tapproseltenze. 
, Ber 


La proposta ni piace & oi piace anche 
t«l'opesta frachezza. solla.quile l'assiduo ci 


FIIprOvero lo stile purigente che. usammo. :{- 


Del ritaprovere terremo poco conto però, 
‘perché. ‘niamo:vonvinti che per aciutere l'a- 
bituale: 

atti db afellaire dove va, La risposta del; 
assiduo adire, | in questo cgso, di prove. 
“Animb  diffique. & chi spetta, Si prenda: 


ind. adbfno, per du deine consideriione questa prop.inta, alla quale. 


nessurio può: non: sottoscrivere, a sa ‘appro- 

vate ognuno lavori per farla riescire 3 

del nome friulano, degna del i maggiore 80, 
dallo operaio delli provindia, . 


"* Gonfeffernza; 


 Lasera di mercoledi 8 luglio allo ore 8 | i 
‘Tini locali della, Società opergin genora)a, i 
av. prof, Fernando Frauzolizi terrà una. 
‘pubblica. conferenza anl'teme: Contro da 
querra e contro:ti malztarismo.. 


. Nuovo giornale: demooratico. ! 


" Corre voce, s.noi cor intta” riserva rife-. 
‘riumo, che sérgerà in breve, nélla nostra: 
sittà un. giornale quotidiano, ispizantesi 
alle idee, È. 90: pur ‘nòi siamo mo Meat par 
dadini. x 

Se saranno rosg Soriranno, | è Be fortranno. 


it né AVIO, piacere. 


(AI nascituro intanto | i nostri sngulci, 
*’’Concerto..vodale in giardino. 
(Nottorno i in bemolle) 


; - Pochi espeyano rendersi. «regione del buon. 
puieto s:della neosssità: di ‘quella leggiadra 
tcina che sta ‘zial ventro del nostro giare 
Le pubblica , ‘circondata dé greppi ‘minu- 
‘900li- 6 ‘dai ’solenni platani Recolari, abbeb 
“Hta da quattro ciuffi d'erba palustre e e, nel 
‘mezzo, da una fontanella da giardino d'in- 
sfabaa. i 
‘Quolle fontanella pare che pianga sui 
‘perduto senso delle proporzione come po- 
trebbero piangere i due colossi di piazza 
ittorio Emanuele pel monumentino delra. 
,ohe, .X} presso .l'arco maestosn della: Gran 
Guardia, sembra non raggiunga io- “propot 
‘sioni di un ninuolo da scrivania, di 
ferma carte, 

‘Adesgo!porò opii cittadino ché non rin- 
‘belei ali Ernmonto ‘del sola, può convincersi 
“dell'utilità di quella piscina che si è fatta 
‘ospita ‘di uns colonia canora di ranooghi | 
officianti nelle ore notturne, 

un concerto gratitito che merita agool- 

tato almeno una. volta. Kiesi uniscona la loro 

iu one autorevole & quella della fontana, filo. 
fofeggiando ford sugli amori dà dué soldi 

‘è sullo altro miserie di questo mondo... 

D'ondé'sono verfuta ijuelle povere bastie 
‘cantato de Omero, da Aristofane, da Leo» 
paldi.e da Giusti P . 

Invocano ancora un re travicello ? È 

‘ Non c'è bisogno, davvero, di gridar tanto | 

Ma serebbe assurdo ché fucessimo rim 
provero al nostro solerte Municipio per le. 
prosenza di quei ranocohi nell'aquarium di 

ingze ‘d'armi; si comprendo l'erba palustre. 

5 la fontanella e le roccia minuscole piaesso 
i platani giganti, ma non si può credere 
ad una importazione w/ficiale di ranocchi, 
Quegli anfibi sono proprio degli intrusi ed 
il Municipio bisognerebbe'non solo’ ne por- 
, mattoso se pesca, ma: Lai 'incoraggiasse con 


dei premi. 

vi 80n0, ‘per ‘osempio, dei pensionati che 
passano al rezzo langhe ore inoperose fa- 
sendo carabeschi sulla sabbia. del: viali... 
Non ‘potrei téro procoorarei un'onesta. ‘docu 
“pazione proyvadendosi. di qua ORTLDA ‘da. 
; possa È. . 

GE pensi. Il Municipio. 


{La sesta conferenza 
alla Società operaia. generale. . . 
L'indipendenza economica, - 


L'egregio prof. Annibale Cignolini, gio 
Tana quanto appassionato gultore dalla let- 
“ero ‘ti insieme delle discipline economiche, 
parlò mercoledì sera dell'indipendenza eco» 
ROMEO, 

Il tempo malvagio inpedi che il solito: 
pubblica aumeroso ausistesze alla lettura, 
che riescì interessante scelto molti rapporti. 

Fatto uu répido accento delle/condizioni 
attuali: risultato: fatelo della costituzione 
ecomoinico-politica: il corferenziere iracciò 
la storia dell'umanità, partendo dell'uomo 
primitivo, attraverso le forme di costitu- 
zione man mano più complesse, per ginn- 
gore ai tempi moderni, 

Dipinte con mano maestra le condizioni 
euccedentisi del rogima sohiavista, servile, 
feudale, venne infine a quello attualmente } 
in vigore, che ohtameremo industriale, e ne 
diese i vantaggi ced i mali, Sui mali, sulla 
loro origiuì, sui modi di porvi rimedio; gli 
ni diffase qua particolare aura sè rissvi‘e 
caogiasimo, Impossibile TIGasUmIOTO la. lunga 

3 forte conferanaa. AIA 


" ' co . 





vaplibl tia, cdavien deporre certi ri.' 


Alt'égrogio profile lo :nostre. cdngra- 
tulagioni per .in profonda a vasta coltura 
diméatrata, @ per l'amarosò studio della 
questione sociile"dhe tante. nfenti sffitica, 
tanti. cnori solleva È conforta, 


Rivista” olttadina, 


Nei prossizni nunbri avrenmé: occasione ,.. 


di ‘ptouparei delle ‘amministrazioni "e dellà 


datituzioni cittadinò, Sari’ une, rapide. Tai 

segna strilla coss della” Gase: Vi Tispatimio, i 

di di ‘Asi di ne 
alla casa di ricovero, ‘dei diversi iatituti. 


di ‘beneficenza, delle banche: congregiziohi, 


associazioni /d66, nella quale alla parte dik: 
possi: vee 
ile, la parto terapeutica, Chissh ghe, BA» 
mentate le ‘iostre forze, adcrasciuta ln 4 
j.Ispge dei nostri. collaboratori. non possiamo . 


gnostica faremo seguire, per quan 


in. seguito estendere questo osame gi prin 
cipali centri delle provincia, 


(I mogbrt sppunti BRTALTO, benché, it.dielo, 


gl sembri ormai. superfiuo, informati ad. R' 7: SINO E 


‘obbiettività larga e serona ed' ispirati sem ne 


| dal sontimentd” del! publbitoa interastia, ‘a 
* lo Boopo per il quale combaltiamo: 4 per 
ella bonti della causa e. 


nale fiduojosi 
do a nostre forze; ‘non: mancheremo . di 
vingere.: i i 
- tivederoi. TO 
A Cussignaoco. i 
Domani e lunedi! ricorrendo la irmalio; 
tinla sagra, negli ampi locali dei signori fra» 


r. 
e 5 


‘belli Disnagn sì dark un. eondiaso ballo, . 


‘L'otchestra composta di intti professori 


del Consorzio Élarmonieo, sarà diretta; del: 


distinto. maestro Cerlò Bladigh. 


Il cortile aria’ piattaforita verranno. rie- 


camente addobbatica. ‘splendidamente. ilty- 
minati a Gaz Anetilete, a: sistame lemputie' 
suli Arto:;. dad fanta Loomindiarà alle ore: 197.. 


Vasi Jinfatici 

“Ara fsbbrica; niîrabila del co 
concottà und retélinifizite ‘ili vasellini bid, 
chi è ‘nidosi’ detti” Vaet “Hinfasici uhb tarbii. 
nano in due. grossi: cen Aoondabto tota 4 
cico a vene linfatid) che ‘si aprono ‘ne la, 
vene maggiori. Tutti ‘i ‘dibi e. Sa 
tutti i rimedi, ‘tnfto”quello ‘olie: viene 48% 
sorbito. della pelle e fi ‘quasi. ‘tutte le ind 
cose, tutto deve passare per-essi, cho alle” 


loro volta lo. ‘trasportano; 1 modificano fo13) N 
jloro. gangli ed il liquido in ‘essi ‘porte 
nuto, destinato alla fabbricazione del nuovo! 


sangne, viene da oasi versato molle. ,Fono.i 


TI liquido ii essi ‘sontentità, Aicpati d'ogni! 


altro Îignido, appanto perchè vivo, paò al- 
sterarsi o pér cattive qualità degli alimenbi: 
‘nesorbibi, 0 per cattiva struttura doi vaSI 


a dei gangli medesimi, Da ciò per la maa- 
sima parte l'inquinamento del sangue : er. . 
pate, sifilide, sorofola ed: anche. febbri ine 


termithenti, tifoideei ace, eco. Un rimedio 
che, o: modificasie «i liquidi, riducendoli 
buoni, o distruggesse l'alterazione dei vasi, 
portandoli alla loro normalità, arrebba il 


«rimedio dei rimedii, Lo sciroppo di fari» 


glina del dott. Giovanni Mazzolini di Roma 
-produte-questi effetti; “esso, dapurendo “Ml 
agngue da ogni pt! ininardento Più erpatico 
Q sifilitico, sia sàrofolosò d reutnatico d quer 
luagus altro, ‘guarisce rachitici, rotimabici, 
amorroidaoi, -anentidi» ace. previone Papo- 
plessia e la tisi, la paralisi, s: contribuisce al 
mantenimento della perfetta salute. Si ven- 
dea L.8 la boltigha. 


S'acome in questa. aa non vi è nessuna 
depos'to' garintito del’ fabbricetore, e per 
aemtere contreffuzioni s faletfioaz'oni sempre 
dar cose, stsoriva allo atabilimento chimico 
farmecoutico del dott, Mazzolini in Koma 
che spedisco fianco di porto a d'imballaggio 


T.la sua Pariglina;.: 


tt di . . 
Aassa nero Tao, gerente responsabile, — 


| Tipografia Odoperativa Uflinena. 


OFFICINA MECCANICA | 


FA : MODOTTI 


CUDINE Tale 
Fabbrica bicielette viltimo sivadiro 
garantita, aclidissima, laggara, scort'evoli,. 
Si sesumono: prire ordinazioni dietro -disepni 
‘speoiili, nozioliò per. “qualsiasi articolo 
inerente alla mnaccanica, 


‘Riparazioni — Noleggi — Camb! 


è prozzi da non fomure conporrenza. 


AVVISO INTERESSANTE 








Gabinetto Medico Magnetico 
3 REAGIRE Lo Sonnambula Auna d'Auico 
SA rara, di consulti per uglunque ' Irma 
£ tene lattia o domande d'interessi par» 
” i perni" E d | D 


ziooleri. I signori che desiderano conaultarle per 

corrispondenza devono scrivere, sa pat puprano ì 
rinotpali sintomi duel mele che offrono —-/U6 par 
omnndo d'affari, dichiarare cid’ che Raalderatio le ui 

para, ed invieranno L. 5 in lettera raccomandata 

@ è guitolima vaglia al prolamone Piattà d'Amiog 
via Bor, piano assonto BOLOGNA. 


o Imrano 


‘ bevande). 





ORARIO. ‘FERROVIA RIO 


Pustetite. | “ere” Partenze Arrivi 
D:1° UTI A FERDELA DA esa, 0A UDINE 
Mo 155 845 |D 5-0 746 
4 db 8.60 O. bio UU 10.15 ne 
Me glo i VETE Pi.1058 RE DI EE 
Wi "IA 48, i ENTE 
Di: ARL Ceo (Mr 1algrio 28,40 
Do‘ TO. rr PI SARE: BAO. 
24.05 Da 2, 


pini du ttgno si fer Tia fiat a. | Ò 
J‘Perlo ida Pordondi io 
(BAUDO: . A PONRABBÌ. DE: FONTANA. CI ALUOISR TE Ttsa 

Cape ° 1 1° 





Li per Dem: ep FONTOrNALRO 
“(Gui sti ei QAR: 
pa 13.05 16200» O e “È che 
Tre. M, CE EC 
Sui) ‘e ur Pologiito e ‘par Voralia' alle | 
PI raral "0.49: 10, sa ba: Strani ‘abrivo' alla de 12. 53. 








VETO Inventore. e Fabbricatore È si Di na co 


NUOVO. 


Da po dA Fast: n ae, E i UDINE. 
tu qui: (lt: "AMET. 80. ti.1a., 
8.0 SE 11, IR T chi ' e bai 
diego: i RSG 0 trote Lo,b5 i 
(i, ab 0 ff 20, 460 i pia 





Da UDINE AOGHVIDABE È DA CIVIDALE a Me 
ML. de dd) O, ta t RO i 
hi. * cite, Map dl 13) Liz 
MiO 1048 “RE fa a Bf 
O; nibdat 1 IGO QD into x 
Mi12040 3 ROB Ia @ e A 


Da NL STASI tl enienat med DI citi i 





Og OSE ER eo 
xi o DO CIGZaLI: Mic aE Fid, ii 


1840 19,007 die: A7490.., 640. 








* FRAMVIA UDINB-1.5AN DANIELE. | 
i si Uni: 1 A fsi foaiba: Da sconta e ch vos 
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c sa | uh . +“F. ne ; e 
[AROORAN SOPEERARIVA DIINESE i a proders tanto solo che al Selte atte 
Pitta Patriatt ri “În questa, tipografia. Pea UE | a 
s{Al caglio Vella fornita, du un copioso a di gio REFER RIAESIENTE RAT 
ae agi svariate assortinionio di | Ì af aldo 
6, da — di. assume. 
fia; sai . pa di ne 


co) a Cartera di come que, lavoro tipografico, . 
6 pO DAI: Lsttel i I Zire a 
n) cetacei ne, . Egattezza, EB: puntualità, 

LITE ecco lana bianiò Pittori | 


SEI TELENALALIONARA SIT NTIALI amdicrs. 
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*° Risertva in contanti L. 900,900; Portafoglio L..4,500,000:- Garanzie. totali L. 2,500,000 
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FMI IS, 


ta ‘ife. mitissime - - Premio: fisso con.6: -seriza, 
franc MRGIA,.. ni Premio ‘variabile, minimo non. "Cdm 


ii > TRONI LA 1 4.300 GINA DE 
mi comitato di sorveglianza — | si n x “Agente. generale. in Udine. È 


Rubini dott. Domenico fd sì a ASSI 





Frarichi dott. Alessandro GEOMETRA ANTONIO: 


Finzi, cav. | Franeesco (0 MITA: AQUILETA N. 2 


2000 AGENZIE NEI PRINCIPALI (COMUNI: O 0 





ne] fecin cuni Vila Mercerie, 2- UDINE 


forte ni 97 | 
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